
Scuola di Ricerca-Form-Azione in Mediazione Comunitaria 

In collaborazione con Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura  

Obiettivi e contesto  

Per dare continuità al percorso di diffusione dell’approccio culturale alla mediazione comunitaria 
condotto con un lavoro di ricerca-form-azione avviato nel 2008 e sulla scia del corso di 
perfezionamento in “Processi di Mediazione nelle Comunità Plurilinguistiche” 2016, la scuola di 
ricerca form-azione in mediazione intende approfondire tematiche emerse nel corso di questi ultimi 
anni, con particolare riferimento agli aspetti linguistico-culturali e alle tecniche della mediazione, 
viste in prospettiva di facilitazione del dialogo e prevenzione dei conflitti. 

Il programma si articola in cinque giornate, ciascuna delle quali ruota intorno a una parola chiave 
resa nota di volta in volta, che prevedono lo studio e l’azione su casi, la riflessione sugli stessi e 
l’analisi degli interventi in prospettiva interdisciplinare, avvalendosi della varietà dei profili 
coinvolti che costituiscono l’asse portante della ricerca nel campo della mediazione. I casi discussi e 
le riflessioni scaturite potranno aiutare nel trasferimento di competenze e nel tentativo di 
replicabilità di buone pratiche in diversi ambiti comunitari (scuole, quartieri, carceri, 
organizzazioni, presidi socio-sanitari, ecc.). 

Le prime due ore di lavoro avranno come “protagonisti” i dodici iscritti ufficiali (si veda di seguito). 
Il “fare”, in tali ore, si realizza con simulate, role-playing o altre tecniche, ma anche con analisi dati 
e risposte a domande-provocazioni da parte dei facilitatori. Le restanti tre ore sono dedicate alle 
riflessioni, alle auto ed etero valutazioni, ai commenti degli osservatori in un’ottica di scambio 
reciproco. L’obiettivo non è soltanto la “pratica”, ma piuttosto una buona armonia e armonizzazione 
tra il fare, l’analizzare e il riflettere anche in termini di riflessività, aspetti fondamentali per 
qualsiasi “mediatore”/“facilitatore”. 

Quando e con chi: 

• 31 marzo: Graciela Frías, Instituto de Mediación de México – Sentinobis – Parola chiave: 
dialogo  

• 7 aprile: Francisco Raga Gimeno, Universitat Jaume I de Castellón – Parola chiave: interazioni  
• 10 maggio: Stefania Consigliere, Università di Genova – Parola chiave: culture 
• 20 giugno: Gigliola Vicenzo, Comune di Genova – Parola chiave: convivenza 
• 4 luglio: Andrés Negro, Comunidad de Madrid e Universidad de Alcalá – Parola chiave: 

cooperazione 

Dove: 

31 marzo Palazzo Ducale Fondazione per la Cultura Sala Liguria 
7 aprile Dipartimento di Lingue e Culture Moderne – Piazza Santa Sabina, 2 ex Aula I 10 maggio 
Fondazione San Marcellino ONLUS – Via Ponte Calvi, 2/4 
20 giugno Centro Scuole Nuove Culture – Salita della Fava Greca 8 
4 luglio Palazzo Ducale (da confermare)  

Rivolto a chi: 

10-12 posti riservati a chi ha seguito il Corso di Perfezionamento 2016 (gruppo già costituito). 



18-20 osservatori dei quali 6-8 massimo “fissi” e altri su iscrizione per singola giornata (operatori 
vari, studenti, ecc.). 

Le giornate sono gratuite. 


